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' AVVISO DI CORTE

Sua Maestà 11 Ito, ha ricovuto oggi, alle o°ro 11, in
udienza solenne, il siAnor Arroso Osons, il quale ha pre-
sentato alla Maesta Sua le lettere con lo quali viene
accreditato presso questa Real Corte in qualità di in-
viato straordinario e ministro plenipotenziario del Pero,
nònchè quelle che pongono fine alla missione. del suo
predecessore.

Roma, 27 gennaio 1021.

.Il numero 10 della raccolta v/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naxlene
RE D' lTAT.IA

Visti i Regi' decreti 3 ottobre 1919, n. 1971, 37 no-
vembro 1919, n 2231, e 7 giugno 1920, n. 739;
Udito il Oonsiglio dei ministri;
Sulla proposta del .presidento del Consiglio dej mi-·

nistri, ministro segretario di Stato per l'interno e del
ministro segretario di Stato per il tesoro;
Abbiamo daeratato e decrahamo:

AIPart. 2 (2° comma) del R. decreto 7 gi.ugno 1920,1
n. 739, ò aggiunta la seguente disposiziono;

< L' impiegato provvisto del connato irattûmonto,
avrà però diritto di conseguire, durante il triennio, jo
stipendio maggiore al quale, por effetto di aumenti
periodici normali, pervenissero altri impiegati deno
stesso ruolo, aventi pari o minoro anzianità nel grado,
e cio fino a quando, indipendentemente da tale be-
neficio, ad esso non competerà un trattamento mi-
gliore ».

Questo decreto sara presentato al Parla'mento per
la conversione in legge, e avrà decorrenza dal 1° di-
cembre 1919.

Or diniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqq
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 16 gennaio 1921.
*

VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI -•- ÀÎEDA.

Visto. E qvada<igini: FmA.
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Il numero 11 della raccolla ¾fßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il segueitá decreio :

' YITTORIO EMANUELE III
- por graziar di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA ,

Visti'i Regi, decreti 23 otto.bró 1919, n. 1971, 27 noi
finib¥ã 1919, n úž31 e 7 gitigno 1920, n. 730;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Tiresidente del Copsiglio dei mi-

niàÑi rålnÌstio segietario di Stato par l'interno e del
ministro segretario per il tesoro ;

.Abbiamo decretato e decretiamo:

\All'art. 62 del R. decreto 28 ottobre 1910, n. 1971,
è aggiunto il seguente 3° comma : 4

< Quando ad.'essi competa una indennità per uda
volta tanto, -invece di pensione, in un ammontare in-
ferioi•e ad un.anno di stipendio, sarà loro corrisposta
la diff onza fluo al raggiúngimento dglla somma pari'
till'atmoli stipendi& medesimo, a titolo di indennità ».

Art. 2. 9

Le disposizioni del- presente det:reto hanno effetto
retroattivo a favore degli impiegati collocati a ripoao
é disliennati dal servÌzio a noima dell'art. 62 del Regio
déo eto 23 otfobre 1919 n. 1971, e sono applicabili
anehe neifriguardi del personale di cui all'art. 74 del
decretömmèdesimo.
Qttesto"de'oreto verrà presentato al Parlamento per

essere cotivertitö in legge:
Ordiniamo'àhe il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato sla inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e'deideóreti=delIRegifo d'ltalia, mandando achiunque
spetdidi osileñarlo e di farlo ossbrvare.

Ditto a Roma, addì (6 gennaio 19ßt.

VITTORIO EMÀNUELE.

GIOLITTI ··-· MEDA.
sto. 13 guardgripim: Fxna. O

numerg 13 delig raccolta w/ßeiale delle leggi e dei decreti
del Re0no contiene il seguente dooreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia- di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta°del presidente del Consiglio dei mi-
Listri, Ininistro dell'interno, di concerto coi ministri
ser la giustizia e gli affari del onlto, per il tesáro,
ler l'industria o il commercio, per la guerra, pet la
agarina e per i lavori pubblici; 6

·

TlfDLO I.

Altribuzioni dei commissari per le abitazioni
e disposizioni relatiie ai contratti in corso.

Art. 1.

I commissari del Governo per lo abitazioni esercitano le attribµ-
zioni indicate negli artÎcolt seguenti nelle città che al 31 dicem-
búË 1919 secondo i dati dell'anagrafe municipale, avevano raggiunto
o sorpassato i centomila abitanti, per lo quali il Governo abbia ri-
conosciuto la necessità di istituirli.
Tali attribuzioni sono estŠse anchoAi Comuni prossimi allo dette

città, i quali sianoMeterminati dal prefetti, con ordinanza omessa

di concerto coi commissari modosimi.
.

Le autorità politiche ed,amministrative devono prestare il loro
concorso e quello dei loro funzionari ed agenti della forza pub-
blies se occorre, afRnchè il commissario possa adempiere'etReice-
mente il suo ufucio.
Il comgitssario è assi4ito da una Commissione consultiva com-

posta in pari numero di proprietari ed inquihn1, indicati dalle ri-
spettive organizzazioni locali, ove esse esistano ed in caso divètso,
scelti dal*commissario stesso, alla quale egli potra chiedere parere
nelle questioni che nierrà utili sottoporre al suo esame.

11 commissario ha anche facoltà di farsi coadiuvare'da eitta--
dini di sua is sonale ñducia per gli scopi attinenti al suo uf-
ficio.

Art. 2.

La nomina dei commissari del ( Governo, la durata delle loro

funzioni e la loro sostituzione tiuando occorrayè deliberata dal
presidento del Contiglio• dei ministri, d'accordo 601 ministro dcl-

l'industila e del commercio.
I commissari del Governo sono alla dipendenza della presidenza

(el'Consiglio, cou la quale sono autorizzati a corrispondene di-

rettamente per tutto quanto concerne l'adempimento del loro uf-

ûcio.
Essi corrispondono anche direttamente col ministro per l'in-

dustria ed il commercio per ciò che riguarda alberghi e pen-
eioni.

Art. 3.

Il commissario cura di raccogliere precise notizie delle case e

degli appartamenti e stanze destinate ad affitto o subamtto che si

trovano disponibili ed in generale di tutti quegli altri locali dispo-
nibili nel Comune che siano adatti o facilmente adattabili ad uso

di abitazione, anche se non destinati•ad afiltto o subafütto. Racco.

gliet à inoltre notizie del nuinero delle persone o famiglió che hanno
bisogno di alloggio, con l'indicazione del rispettivo stato 50èlale ed
economico e del motivo per .il quale devono risiedere nella città,
accertando in ogal caso la situazione di ciascuno in relazione alle

precedenti con lizioni di famiglia e di provenienza.
A1Puopo è autorizzato a istituire un registro di iscrizione presso
il proprio ufficio, ovvero presso l'ufficio comunale, e ad ordihare

conven'enti mezzi di controllo sulle dichiarazioki degli l'nteressati.
Potrà anche disporre nel termini e con le modalità che riterrà

più opportune allo scopo, il censimento delle persone o famiglie che
abbiano bisogno di alloggio.
Egli do. notizia alle autorità di pubblica siaurezz@ del risultato

dállo proprie indagini, in quanto si riferiscono a disoccupati cho
non diano affidamento di prossimo impiego o non abbiano speciali
motivi per rimanere nella città.
La denunzia delle abitázioni destinate ad afiltto o a subafiltto e

degli altri locali indicat; nella prima parte del pretente atticolo,

se non sia obbligatoria a norma dei regolamenti locali, può essere
imposta dal commissario del Governo.
· la base at eensimento di egi al pËesente articolo°il commissario

pvviseëà agli oppartuni provvedimenti vet determinare la disponi-



Art. 4.

Chi abbia p ù di una abitazione o ella stesso Comune, o in comuni
diversi, deve fare denunzia di quello nou occupato permanente-
mente dilla p.opria famiglia o dai propri congiunti che tiene in
affitto o subaffitto nei Comuni compresi nella circoscrizione del
commissario.

L'abb!igo delÎa denuncia sussiste anche quando aldune o tutte le

abityirni slaub di proprietã del denunciante. Verificate lo circo.
stanze del case, 11 commissario puö iscrivere fra quelle disponibili
per.l'assegnazione lo abitazioni che risultino nou necessa,tie al de-
nunciante e alla sua faleiglia a norina dell'art. fl.

Qualora qt,teste abitaziont siano in Cosmin non compreso nella

propria circoscrizione, 11 conimissario no dà notizia al suo collega
coln1>etente ovvero al profetto ún11a Provincia, <1aalora il detto Co-
mano non sia compreso nella circoscrizioise di alcun commisfarlo.
Eggaltuonte può disporr< per lo abitazioni che dá molto tempo

it'on siano ocetipato dall'intioilino e dalla sua famiglia.notoriainonto
diinorante in altro Cinnulie ovvero all'estero.lusinnlicasiptovvede
Jiet la custodia del mobilio a spese dell'assegnalatjo delPãbitagionc,
il quale non è tenuto a pagare al proprietario una pigione supe-
riore a quella in corso.

L'abitazione potrà essero as$aguata con il mobilio qualorgiÏ pro-
prietario di questo vi consenta, e in tal caso il coinmissario deter-
minerà il prezzo che l'assegnatario dovrà corrispondere a titolo 41
affitto del mobilio.

Ar t. 5.

'Coloro che abbiano notizia di locali disponibili aia.ttio facilmente
alatiabili atl uso di abitazione propria o di altri possono farne de-

.nun'cia al comtmssario del Governo, il q uale, verificate le circo-

stynz'e, ometto i provvedimenti opportuni per l'utilizzazione del
dothi locali in conformitå delle disposizioni del presente decPeto.

, Art. 6.

Il commissario del Governo ha 't'acoltà di assegnare le cise,gli
appartamenti e lo stanze destinate ad affitto o subaffitto che si

trovano dispõaißlli a'porsone od a fatniglio -che 41anao bisogno di
alloggio, tenendo conto del rispettivo stato sociale ed economico.

Egli ha pttre fa¢oltà di vietaro che siatio tenuti vuoti e non de-

stínati ad gbitazfoni i locali adatti o facilmente adattabill per qde-
sto uso csistenti nel Comuno, compresi i locali adibiti a sanatorio
*a caso di eura che non siano occupati o in esercizio, anche quando.
i locali medesimi non siano stati precedentemeËte dati in affitto,.e
può anche in caso d‡ necessità disporte di questi Iócali per asse-

gnarli come abitazioni a persono o famiglie che hanno bisogno di
alloggio.
.

Il commissario non può revocare.Ia destinazione ad uso di stu-

dio o Banco professionale o commerciate, o di Ufficio publitico o

privato che i locali abbiano ricevuto prima della entrata in vigore
del R. decreto 4 gennaio 1920, n. 1.
La revoca della precedente destinazione, per adibire ad uso di

abitazione i locali adatti a tale uso, potra tuttavia essere disposta
quando si tratti ;

.o)'di locali adibitL ad uso di deposito, di merci, quando il
d•pnito si trovi in um edificio diverso da quello.ove ha sede l'e-
sorcizio commeretale e nog costituisca una necessaria dipèndenza.
di questo. ,

*

' bydi locali de'stinati a riunioni, circoli di divertimento, sale

di lotturo e simili, qualora tale destinazíono non risalga, ininter-
rottamente, altneno ai un decennio, ovvero il commissario non ri-

conoana la necessità e l'utilità della destinazione.
. c) di loca.li destinati ad uso dirstudio, Banco professionale o

commerciale o di ußlcio privato, qualora la ditta o l'usicio che at-
.ualmento ácoupa i locali li dimetta per qualsiasi motivo.

.
Art. 7.

75

disponibili per abitazioni, o all'e31ficio cui ossi si trovano, il com-

missario, aceertata la necessità dei lavori, ub refiggere un con-
grao termine al lora campimento. Decogo inutilmente ileteraline

assegnato, potrà disporre d'udicio l'esecuzione dei lavori, alla quale
provvederâ a mezzo,déll'inquilino che se ne assuma Ponere, e il
rèlativo importa si in,tenderà anticipato in conto di pigfone.
Se il commissario non ravvisa urgenti 1 lavbri. o s9 questi non

sono di natura tale da impedire l'abilità immediata, può assegnaro
l'abitazionc all'inquiljno che non ne pretenda la escenzione o che

assnma di farli ššeguire si sensi del precedente comma.
,
Le disposizioni del p esente articolo si applicano anche per i la-

vori che siano necossari per alattare ad uso di abitatione i locali
indicati nel primo capoverso delFarticolo precedeote, e inguahín-
que altro caso 11 proprietario rifiuti di eseguire i lavori, la man-
canza dei quali renderebbe, inabitabili i locali che sono già desti-
nati o po~ssono essere destinati ad uso di abitazione.
Le Ammigistrazioni comunali possono essere autorizzate dalla

Giunta ppuvÏnciale amminis.trativa a fare eseguire a loro cure e

spose iÁåvori indispousab.li a rendero abitabili i Joeali di cui ai

precedenti comma, quando non vi provvedano 11 proprietario o l'in-
tuilino. Il rimborso di tali spese, con i relativi interessi legali,
sarà effettuato nel numero di annualitá da stabilirsi di accordo fra
l'Amminis$azione e il proprietario, o, in manpanza di tale accordo,
dal prefetto con provvedimento definitivo. (n -quest'ultimo caso

l'ammontare di ciascuna, annualità noa påtrà superare i quattro
quinti della pigione annuar relative ai detti locali.
Per la riscossio2e di cliscura aimualità sono applícabili le di-

sposizioni della legge 14 aprile 1910, n. 639 (T. U.).
Art.8. .

La fa o'tà del eommissario di disporro a norma dell'art. 4 delle

abitazioni che risultino nou necessarie all'inquilino e alla sua fa-

miglia può essere esercitata, in caso di assoluta necessità, anche

quando trattisi di unica abitazione che risulti manifestamente esu.
berante ai bisogni del coaduttore e possa essere facilmente trasfor-

inata in più itbitazioni, aol tutto indipendenti tra loro, avuto spe-
ciale riguardo alle coidizioni.di edilit), di iglene o di convenienza

e a tutte le altre circostanze del cato. Il p ovvedimento deve es-

sere precoduto dal parere della Commissione indicata nell'art. I,
alla quale si aggiungerà un tecnico nominato divolta in volta dalla
Commissione modesuna.

Art. 9.

Il commissario del Govärno ha facolta di permettere cho l'ingui.
lino dia in subaffltto, con inobili o senzt, in tutto o in parte, la
sua abitazione, anche quando nel contratto di Joaazione•sia espres-
samente vigiato il subatiltto. Nel fare uso di tale facolta il com-
missario deve accertarsi che non ostir o ragioni speciali di convo-
nienzit in rapporto allo condizioni dell'edificio e allo stato sociale
di coloro che lo abitano, e pub prescrivere le cautelo del caso per
evitare inconvenienti e molestie.

Art. 10.

Chi subaffltta case, appartamenti o stanze, con o senza mobili,
deve giustificare la qualith'di congtittare e il prezzo della locazione
con contrattosseritto, di dala certa;Iin mancanza à tenuto a agom-
brare i locali non necessari alla sua persònale abitazione, del qugi
il commissario disporrà a normà dell'art. 8..¿

Art. 11.
Il commisrario del Governo é investito del potere di regolare in

via prövvisoria, con disposizione di massima o relative ai casi p4r-
ticolari•gli sfratti degli inquilini.
Nál decidere sulle sospensioni degli st'tatti il commissario, dati,

se occorrono, provvedimenti provvisori di urgenza, deve accertare
la necessitþ morale e socialo, della sospansione, esaminando in par-
ticola- -



b) so,egli.già i sia.pppeurata o possa procurarsi senzagrave,
dapho ecationitco u altro alloggio con ñiakgloèe i,posa;

c):ho giustifichi 1404171' por; cóntinuare a risiedere nel Co-

mano, qùalora non Yl appartenggper nasolta o.per domicilio;
d);quale- sla 1 situantend epmparativa dell'inquilino strattato

e della.gor'sona o.farálglia che dovi·ebbe subentrató nell'abitazíone,
a oatio pattÏcolaro riguardö al caso che vi debbano subcatrare il
pioprietarlo, 11 locatore, oyvoro prossimi coilginuti di costoro, qûando
spcolainAmte l'acquisib åbil bitakione, per repoca a cui risalga) o
le klii•e circoàtanže del caso, non risulti, proordinato alto saopo di
chitero Ïo.disposizioni oonezionali vigenti .circa le proroghe dello
locäsioni.
I.a proroga door ata per offetto della sospensione dello stratto;

non pdò là.veràÈ caso esser¥ doncessa per un termino cho oltre-
passi tiuollf generali di proroga stabilitt per le varie categorie di
abitazioni dal II.Àeóreto:1egge 18 aprile 1920, n. 477.

Art. 12.

La Tatoltà dei conimissario del Goyerno di sospendere gli stratti
a norián cÌelPÃrticoloirecedelite puð essere da, lul esercitata anche
per i localf tenuti in fitto da ptihbliche• amministrazioni se desti-
nati ad uso di sotyizi pubblici di inferásso generale.
' In gliesti casi il Gömniissèrlo döl Goyerno, quando i Ìocall risul-
tino effettivamente indispensabill'al pubblico ser.vizio può accor-

dare la prbroga di un alti·(aimo a decorrero dal termino stabi-
lito per liéessÀlcion di quelÏa obbligatoria a sensi dal R. decreta
18 apille 1920, n. 477, determinando secondo le

,

ciroostanze un

egíto ·ailinento di pigiòfie da horrispondersi durante iÌ periodo della
nuova proroga. 9

La soymnsionosdeglyfratti llon pub oss:ra ordinata.rispetto alle
abitazioni costruite por uso esclusivo di deteraitnate, classi o digal
nizz oil di impi gati cittadini, .qualido al trovin0 ittuhlmente
ocoupati da chi,non appartiene, o ha 'cessato di pýartenero alla
clqsse o organistazidne. Tale disposizione'ai applica alle cada dei
fói.rovieri"e a quello che presentuno aËÀ1oghe caratteristiche.

Art. Ï3.

IÃ Jyosente disposiziono si applica anche agli afiltti in corso Essa

rigùmrda gli alborghi e le.pensioni a meno che 14 destinakono a

énsione, posteriore all'entrata in vigore dol II. decretá-lij;jè 18
aprile 1920, n. 475, fisulti fatta allo scopo di sfuggir allo°"diŠosi-
zloni contenute nel decreto medesimo.
I limiti di mercede indicati nel comma precedente sono da ossor-

vare quando si tratti di ammobiliamentó, comune e di serviz} con.
formi alle consuetudini. Un aumento oltre i detti limiti a carico
-del subaffittuario 6 legittimer e può essere stabillto dal commissìŸio
per i servizi e le comodità spcciáli, come la fornitui;a di bianchoria
in misura eccedgnte quellinormale, Pilluminaziöne, il riscaldamento,
la lavatura da stiratura di biancheria personale, F.uso del bagno,
della oneina, di altre stanze, anche se promiscuo col subdocatore
o con altri sub-inquilini, l'airedamento con mobilÏ di lubso e si-
mili.

Art, 16.

, 11 provvedimento col quale il commisgario assegna una abitazione
in affitto o ‡n subaffitto o proroga un contratto e determina l'equa
misura dell'affltto deve essere redatto in iscritto e sostitnisce il ti-
tolo ponvenzionale: in esso. si deve oilunciare la durata dell'asgegno
o della proroga, l'importo della,
dizioni stabilite dal commissario.

copia: autentiea dalrufficio.

pigione e le altre principali con-
Le parti hanno diritto di averno

I pronedimenti del commissarlo sono soggetti alle tasse; dibollo
e di registrazione quando no sia fatto uso in giudizio.

Art. 17.
0

.
Qualoggue obbligo di pagamento imposto all'inquilino o suba

il luilino a tit olo di « buono ingre¾so > 0 di < buona usoita > o con

anal gðinomina'zione, a f or¼ di chiunque 6 nullo di diritto.
Le somúte indabitamenie Åboýsate por siffatte cause si conside-

aziÑpagategia conto di piglooi acche se versate a terzi

Uguilmoito òg nallo di diritto l'obbligo imposto sotto qualsian
forma q da chinnqde, all'iñquilino ' o sub-inquilioo pet• l'acquisto
di giobili aneno como dondiziono per la cessaatone di un omtratto
di iffltto in, corso.

11 Commissario può in questi casi assegnare l'abitazione metie-
Nell ipotesi di vendita di case) anald ad apparlamonti aparati, sima scior,do le regolo ord narÍc, disponcado per la rimozione del
il commissario del doVbrno per lo abitazioni può sospendero Îi "fa" mobili ove occorra.
Vere dell'inquilino, sccondo i criterl stabiliti nell'art. 11, l'esercizio Art. 18.
della facolti che spottepebbe al nuovo acquilpats ,dF adibi la. IA autonta c1Ÿili e militari devono dire notizia al commissario
casa ofappartamento per abitazione propria, fino alla se enza

del Govo:no,.cutro un me o dalla pubblicaziono ,dpl decreto, deglia 11e proroghe concesso dal Regio deoroto-leere 18 avrile 1920 .mi. . .
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uffici civili e milithri che hanno carattero provvisorio in quanto

.
Art. 14. sono st]tì istiiniti a causa dalla guerra ovvero per i servizi put-

Quapdo il commissario assegna una abitazio$e in amtto o subaf-
fitto e quando provvede sulla sospensione dello stratto dell'iñqui..
lino fissando il periodo della proroga della locažione, determina
anche se occorre, l'equa gisura della pigione che dovrà essere

corrisposta dall'inquilino.
'fale fac61tà compete al commissario in qualsiasí altro caso, sia

ege si tratti di appartamento vuoto o ammobiliato e di nuovo
contratto o di rinnovazione o di proroga di àŒtto o di subafBato,
in cui, essendovi dissenso fra le parti,. secondo lo MisposlžJoni in
vigore, debba farsi lu,ogo all'equa determinaziond della pigione.
Nel,determinare Potlua misura della þigionein tutti i casiduin-

dicailtil'cominimario dègit alloggi deve osservaro le di:iposižioni
ogtÛute nel II. decreto.legge 18 aprile 19'.30, n.Ä77.

Art. 1È

blici temþorahei derivati dalla guerra, i quali fostoro tiittora esi-

stenti in locali prima destinati ped abitizioni privato o per al-

.terghi.
.
Ta'e danuncia entro il termine prescritto deve essere rinnovata,

quand> fosse stata già fatta gre edentementg alla pubblicazione
del presento decreto.
Gli uffici anzidetti devono nel terraine più breve easoie alloggiati

in baracche costruite a tale se alio dal Governó su are.e fornite

gratuitamente dalle Amministrazioni comunali, lasolando disponi-
bili gli utilci occupati, dei.quall il pommissario del Govÿrno curerA
lo sgombero e la utiljpsazione por alloggio at privati Oper la re-
stituzione all'uso di albergbi chi fosser<r stati prima destigati.

A questo scopo la dcrc3elsiidono di qualsiasi Iotale ocdup,aß da

al et pubblici civili o militari deve essere preyeptivamcato noti-
ficata al commissario dci Governo, che ha diritto d'intervouito o

Chi sabafütta appartamenti b stanze 'cun o senza mobili, non può di farsi rappresentare is tale atto. , .

pirpoþire una merce.de superiore del 25 Ot0 alla pigione- che egli
.

La detecminaziono degli ufBei odmprpi nelle dispositioni prece,
paga, se 11 subafilttolg panza'mobili hé del doppio di tale pigiope denti è proposta 'dal co:nmiskai•O . e d$fiberatã dal Consiglio di

sp 6 cón mobili e servizio. ministri. A <tuosto scapo il bommissario, in base-allo comunicazion
. Se sorge,controversia sulla detertninazioile del prego df afflito uñieiali tiispos'e ne la -prÏma parto del presento articolo el agli
in, relazione ai locali subaffittati, il commissario la decide, sen2a aceactarre iti elie eþi abba cre isto útile di o$guire direttameatc
fafmilità di probedura,.anche oralmente,*sentite le parti e visitati o di faro cacynire, farà rapporto al presideate del Consiglio degli
i localig se lo- reputa necessario: Noq à ammesso alcun reglainot ufHof ohe si trovand 40110 condizioni in¾eato
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Art. 19. , .

'Il commissùrio dol Governo vigila alla osservanza delle .disposi.
žioni contenitte negli articoli precodenti o pt1ð dare tytti i proYe
Vedimenti pecessari por tale esecuzione.
Egli può impartire noi casi þarticolari non contempÏatt nei pro-

cedenti articoli i provvedimenti adatti a conséguito gli scoýi della
istituzione del suo'ufficio c guó chiedero diretthylente istruzipid.ýl
presidente del.Consiglio dei ministri, per le oventuali difficoltå che
cortsideri di carattere. occèzionale.
I stio1-provvedimenti possonò pssere da lui stesso rovocati o mo-

difloati, in base a nuovi elementi, ad islanza di chi vi abbla inte-
resso, o.anche di ufficio.
lasi Ita¤¤o garattere definitivo e non no ammessa -Ja sospeit-

sione.
11 commissario di anche 16 disposizioni che reputa opportune per

l'esocuzione dei suoi provvedimenti, richiedëndo, so occorra, l'opera
degli utileiali giudiziati, i quali sono tenuti a prestage il loro mi.
nistepo e ad eseguire le richieste del commissario.
Per Assicurare l'esecualone dellel sue ordinanze il conimissario

provvede, anche in deroga alle norme vigenti, su tutte lo difficoltà
c incontri l'esecuzione dei provvedimenti adottati.

Art. EO.

Le attribuzioni conferite al commisfario doÌ Govbrno non possono
essere esercitate'rialietto agli edißci dichiarati abita ili o costruiti
dopo il 29 marzo 1919.
Tuttavia anche per tali edifici allorch siano ultimati, il . coig--

missario del Governo ha fasoltà di impedire.chosiano tenutivuoti:
c può a tale scopo prefiggere al proprietario, uti cóngruo termine,
trascorso il quale ha facoltà di assegnare direttaúlonte i vari 1,ocali
dispontbili a persone o a famiglio sp ovviste di alloggio, t¡econdo le
norme ordinarie, determinandono l'equa misurà della pigione in

corrispondenza al valore locativo delle caso e al costo di costru-

zione, tenendo presento che trattast di editioi [sottratti alle limi-
tazioilÏ di pigioni stabihte negli cecozionali provvedimetiti in vi-

gore. . s

La disposizione dell'art. 7 può essare applica‡á anche per i lavori
complcmentari che fossero ancora da eseguire
Nedsun 16calo di nuova.costruzione

_
può essere adibito ad uso

diverso',da quello di abitazione,.se nog sia stata rildsciata all'uopo
rogolare autorizzazione dal commissario per le abitazioni.

Art. 21.
r

'

I commissari del Governo, qualora dobbano sosterierà azioni o

dite e innanzi lo autorità giudiziario o le giurisdizioni speciali, sono
atsistiti o difesi dalla 11. Avvocaturk e$riale a párma delta, Ìcggo
(testo unico) 24 novembre 1913, n. 1303, e del relativo regolantento
approvato con R. dcereto di paridata, n. 1304.

Art, 22.

ukle dose assicurarsi che la destinazione no ne sarà mutata. In

caso contrario il lyinistero ha diritto di esercitare prelazione a

giusto prezzo a favoro dell'Eate o della persona che assuma di man-
teneto per dióci anni almeno, la dettà dostinazione fissando all'uopo
donvenienti garenzie.
I contratti fatti'in contravv,enzione a questo articolo sono ÀulW

'di diritto. I notai, i ricovitori del registro, i consórvatori delle ipo-
techo Œevono astenersi dal prestare ai medesimi l'dpera del risÿet-
tivo utileio,
.

IÑiobe di nullità può essere proposta, la qualsias tolflþo dal
hiinistero dejl'induptria e commercio.
L'autorizzazione pàr l'affitto c, la rinnovazione di fit dégli edi•
ci o loro parti attualmenfe destinati ad uso di albergo o pensione
un esser.e'data dal commissario qudado, sia evidente che tale de-
stinaziono vieno conservata. Negli altri casi l'autorizzazione ù chid->

sta direttamente al Ministero dell'indust'ria o commercio, in con-
formità.dello disposizioni contenuto nella parte pringa del presento
articolo, i

Gli' ediñci che. servivano ad uso di albergo prima della guerra, e
sono stati Vcaguti con snutamento di de(tinazione, ma non sono

statt convertitiin ordinarie. abitaziont, potranno essere assaggetfatí,
con doeret& del ministro dell'industria e commercio¶ a riscatto er

il prezzo risultante 'dagli atti di vendita, senza ulteriori competil
o indonnízzi, per traetorirli ad Whti o persone oho vi ripristineranno
l'esercizi'o di albergo, dando garanzia di continuarlo per non meco
di dieci anni.

11 riscatto non potrà,essero eseÃcitato dopo che siano trascorsi
duo anT11 da11a pu6blicatione del'presente decreto.

Art. 25.
e

Le disposiziot i degli articoli 24 e 25 si applicano a tutti i CoÑ1uni
ove si verifica affluenza di viaggiatori, indipendentemente cioè dal
número degli abitanti. Le disposizioni stesse si applicano anche

alle.locando e alle pensioni e rigugrdano tutto o parte del fabbri,

cato a seconda che tutto o parte del fabbricato sia destinato aluso
di albergo, pensione o locanda.

Árt 28.

L'autorizzazione Ministeriale richiesta dall'art. 24, per 11 traitasso
di proprietå degli a1þerghi e per la,lkro loogione à nuovi condut-

tori,anecessaria anche nel caso in cui all'attuale esercente si to•
stituisça.nell'esorcizio stesso 11 proprietario dell'immobile.

Art. 27.

Sþel;ta eseldsivamento al Ministero 'dell'industria e commercio

autorizzare il cani'oiamento di destinazione di stabili adibiti ad al-

b ghi pensioni e locande, nel caso i.n cui questo mutamento ri•
súlti ionveniente.

Gli atti di violeata sulle proprietà pubbliche. o private o cantro
lipersone per proedrare coattivamente a s o ad altri l'abitaziones

commessi, colle forme proyciute dall'articolo 248:del Codice pe-

valò, sono puniti in, conformitå dello steño articolo e dei sue.

cessivi.
;Si applicano in relazione a que.to.delitto,,Ie disposizioni deglL
apticoli e16 e M7 dello stoso Codice Tee i delitti di istigazione e

di apologia.
Contro i coÍpovoli dove essero spedita ilimanjia,to di fattura.

' • TITOLO IL

Disposizioni speciah relative agli alberghi.
Art 23.

.

Oli e ilici che attualmente sono destinati ed uso di alberghi non

possono .ersera vendutt o diti in locazione a.nnovi conduttori
s a tttoriz3azione finistero dell'industria e cotninercio il

Il Migistero d'industria e commercio su proposta o parere d

l'Ento nazionalo industric turistiche, ha facoltà di promuovera la

costruzio e, trasformazione d utilizzazione por uso albergo di ipini
palazzi, ville o scuole atttialmong inutilièzati, ò con deshanziono
prevalentemento yoluttusria, ch7pir i pregi speciali della loi·o pc-

altione, putrebbero con la destinazione alberghiera. favorire l'aßlusso
del forestieri e realizzare notevoli-vantaggi alla economia•na-

tiopale.
,

,Agli etfetti di cui sopra saranno prosþettate ai proprietari lo com.
binazioni, oho secoudo i casi, parranno pia vantaggiose por deterg
minare L loro sadesionó consensuale.

Potrà an:ho'essere promossa, per l'ekentuale costrozone o pop
Ïo e'sertizio dell'albergo,neg'i imaiobili di cui sopra, la costitutiope
di una apposita Società, e in tal cµo el propr¾tario il prezza degli
imtnobill þoträ #ssere. corrisposto in azioni della Seeietà, ovvero
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comþutato come apporto sociale. Coale stesse modalito Pimpresa
potrA essere assunfa da una Soëietà preèsistente.
buanio ilproprietario"rifiuti il suo consenso, si può procederes

att eipropriazione degli immobili con le norme contenute nella legge
25 gliighoß865,,n. 2359.

Dieposizioni finali.
.

Art. 29:
'

Le disposizioni dei presenWdenroto si applicano por tiltti i Co-

yÁutti cóinpresi nella circoscrizione rispettiva del singoli com-
missari:
IÂ ttribuzioni confedte dalle precedcati disposizioni al dommis-

aarlo del Governo potranno essere affidate in parte o totalmente ad

un delegato del protetto dolla Provincia, quando la dittidoltà della

ricerca degli alloggi assunta carattere di speciale gravità in Comtin1
diversi da fluolli indicat| nell'ait. 1. All'ugpo il delegato potrà re-
carsi uni luoghi ogni qualŸolta il bisogno lo riclitt:da.
.

11 provvedimento sarà adottato .cop pédinanza del protetto lella
PfoviÑciàÏ in seguito a sýesiale aut0kiksazione dolla Preddenza del
00ÑgÏio. Cordirianza dovrà indicato lo dispo>izioni del'presento
dö^o$to, l'applica.ziŠne, dollŠ quali sin estosa nei singoli Coluuni e

dõvgessere pubblicata nei Comuni Inedesimi.
. Art.,30.
.
Il ministro delPinterno, sentite le Amministraz oai intercasate

pnh disporre, di utilcio, l'acceiltramento in adatti fabbricati dei

ricayorati di vario istituzioni pubbliobo di beneffecaza esistenti nello
stbiso Comune, che abbiàno allinita discopi.
Tal facoltÀ può essore aclègstti at prefetti.
11provve'limon*o del min:stto ha,carattere definitivo e non ne é

amm a f la sospensione. O '

Agi costruzione, all'aniplianiento o all'adattamento nei' do'ti

fab'>ricatisoloos'teso le agoto'azioniconcesse dalla leggo sulle

postruzlo it di caso popolari ed-coonomiche.
Art. 31.

e
11 raggruppamento delle istitdzioni piibbliche di beneficenza Sventi

scopo di ricovero può eëšere disposto anche di ufucio oca la pro-
cedura Appresso in licata.
Le relative proposte sono comunicate contemporaneámt ute a tutte

le Amm'nistrazioni delle istituzioni da raggruppare, con invito a

pronen:iarsi in un termine non maggiorer di un mese. Sulle even

taali opposizioni deve essere sentita la Commissicae provinciale di
beneficenza. ·

H provvedimento ò adottato con decreto Reale promosso dal mi-
nistro dell'intern>, udito 11 Consiglio siiperiore di assistenza e be-

n¾lbenta.
Al raggruppamenti disposti in base al prest ute articolo scno ap-

plícabili il capoverso dell'ar,t. 2 e l'art. 4 della legge 2 agosto 1897,
n 348, intendendosi sostituita alla Giun‡a provinciale amininistra-
tiva la Commissione provinciale df'a'asistinza e beneficenza pubbhca.

Art. 32.

ÌÎe Ïacolta accordate dall'art. 54 del testo unico 30 novenibre 1919,
n. 2118, all'Unione edilizia nazionale per costruzioni nel comune di
Roma sono estese a uello di Napoli.
A Iger Irovvedere allá'costruzioni in -quest,'ultimo comune ed in

conto dei mutui da accoi•darsi alle Cooperative costituite o da co-

stituirý, avÃti diritto a mutui di favore, la Cassa depositi, e pre-
átiti.# autorizzata a fare una alter ore anticipazione di Iire dieci

milical,all'Unione edilizia nazienkle nei modi e tgrnlini- di cui al-
l'art. Èÿ del'tosto unico citato.

Art. 33.
e

Al Consiglio i ammiaistrazione dell'azienda sejiárnta dell'Unione
cdjiila ti 1:iale peill bominie di Mèbsina, costituito a, norma del

gegato il commissatio governativo agli alloggi, flhel14 sia mante-
.nuto tiile ,uŒcio.

'componenti ele tivi del detto Consi 10 durano in earida. duo
anni e sono rieleggibili.
Con l'entrata in vigore del pres decreto si procederà alla rin-

novažione di essi.

Art. 34.

In aggit nta a qu< lbt di ei i allitet. 12 del decreto legge 4 gen-
naio 1920,an. I, verril stanziata nel bilancio del Ministero dell'íri.

torno, per l'attuazione del pr< ente heereto la mma di L.500.000
don doereti del ministro del tesoro saranno introdotto iti bilancio

le variazioni all'uopo necessarie.

Art. 35.

11 prosento decreto sostituisce i decreti 4 gennaio 1920, a 1,
15 febb aio 1920, D. 147 e 18 aprile 1920, n. 475. 14sso entrork În
vigore il giorno della sua pubblicazione netia Gazzetta N//iciale
e sara presentato al Parlamento peli la cónversione la legge.

Oi•dinia,mo che il prosente decreto, munito del sigilÌo
fello Stato, sia inserto nella.raccolta ufficiale delle leggi
e dei decroti del Regno d'Italia, utandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 gennaio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Gioterri - PEANo - Bovoni - Sacm -
IDERA - ALES&l0 -- IBDA.

listoi ll guardarigmi: PERA.

La raccolta ufficiale delle leggi e de14ecreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 1830. Regio decreto 9 dicémbre 1020, col quale, sulla,
proposta del ministro-per il lavoro e la previdenza
sociale, .vengono,apportate alcune modifloazioni
allo statuto del Consorzio tautonomo delle coope-

.
rative deFa provincia di Ravenna.

Ñ. 1994. Regio decreto 30 dicembre 1920, col quale, s1Îlla
proposta del ministro per l'agricoltura, la R. scuolg
pratica di agricoltura a corso shperiore di Vó-
gheta, viene trasformata in scuola a doppio corso,
mediante il ripristino del corso triennale intei•iore,
soppresso con R. decreto 20 marzo 1913, n. 656.

'N. 1925. Regio decreto 30 dicembre 1920, cál qualeisulla
proposta del mini ro delle finanze, è data facdità
al comune di San Martino in Rio (Reggio Emilia),
di applicare dat 1° gennaio al 3.1 dicembre 1919,
la tassa di esercizio col limite massimo fino a

L. 2000.

N. 1926. Regio decreto 28 novembre 1920, col quale, sulla
pro.posta del ministro per l'iqçlustria e il cogmer-
cio, viene istituita in Santa 1 •gherita Ligure una
R scuola commerciale di 2 grado.
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VITTORIO 101ANUELE III
.

por grazia di Dio e per Tolontà della 1(azione
RE D'llALIA

Visto il R. decreto 30 maggio 1920, registrato alla
Corteldei conti il 10 giugno successivo registro n. 12
lavori puliblici, foglio n. 6544, con il quale fra l'altro,
furonó nominati, rispettivamente membri effettivi e

súpplehte della Commissione locale di equo tratta -

mento di Bologna i sigg. Ghilardi Angelo e Mattei Et-
tore, in rappresentanza del personale delle aziende
esorcenti;
Ritenuto che la seguito alle.dimissioni date dal si-

gnor Angelo Ghilardi da membro della detta Com-
mission9 occo e provvedere .alla sua sostituzione ;

Sulla propo3ta del Nostro ministro segretarig di Stato
per i lavori pubblici; •

Abbiamo decretato e decretiamo:
II sig. Mattei Ettore predetto

.

è noininato membro
effettiyo della Commissione locale R equo trattamento
di Bologna, in rappresentanza del personale delle
aziende eserconti, in sostituzione del dimissiollario
sig. _Angelo Ghilardi, ed 11 sig. Mussini Cesare è no-
minato membrôo supplente della Commíssione locale

stessa, in sostituzione del suddetto sig. Mattei Ettore.
Il Nostro ministro, proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto, che vérrà pubblicato
nella Gazzetta ufßciale del Regno.

Dato a Roma, addì 19 dicembre 1929.

VITTORIO EMANUELE.

PEANO.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
,Direziog generale del registro, del bollo e delle tasse.

Con it. decreto del 29 ottobro-1920 :

Palumberi Salvatore, ricevitare del registro, è stato, a sua domanda,
collocato in aspettat a yt rr fivi al Sainte dal 15 atto

a Con R. decreto del 14 novembre 1920 :

Pergami Federico, ricevitore del registro, é stato, a slaa domainia,
collcolto in aspettativa per motivi di salute,

_
dal 1° odi

e be 1920.
Marconi Pietro, ricevitore capo del registro,èstato,asuadomanda,

collocato in aspettativa per motivi di salute, a decorrere dale
12 novembre 1920. -

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN CONGEDO.
UFFICIALI IN POSlZIONE AUSILIARIA.

Arma di fanteria.

Maggiori.
« Con It. decreto del 1° [ bbraio 1920 :

Marzolo cav. Sebastiano, maggiore, collocato a riposo per antignità
di servizio dal 2 febbrajo 1920, ed insolittI u lla riserval

Arma di cavalleria.

Tenenti colonnelli..

Con R. decreto del 5 febbraio 1520:

Villa cav. Camillo, tenente colonnello, collocato as riposo por•an.
zianità di servizio dal 6 febbraio 1920, ed inseritte .nella ri-
serva.

Arma di artiglierla.

Colennelli.

Con R. decreto del 5 fehþraio 1920 :

Dini civ. Giorgio; colonnello, collocato a riposo per anzianità di
servizio dal 6 febbraio 1920, ed inscritto nella riserva. .

-

.
Arma del genio.
Colonnelli.

Con R. decreto del 2 febbraio 1920:

Terracciano cav. Tommaso, colonnello, cellocato a riposo pär ana
zia.nità di servizio dal 20 febbraio 1920, ed inscritto nella rl.
serva.

Faleucal cavs Angelo, colonn,alla, eclicasta a ripaso per angianità
di servizio dal P marza 1929, wt inaritto nella riserve;
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FFLØlþLI INAGONGED0 PROVVISORIO. ,

Arma di fanteria.

Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 20 luglio 1919:

Scala cav. Sin.eppe, tenento colonnello, collocato a riposo dall'Ë
marzo 1019, ed inscritto' nella riserva.

* ÛFFICIALI DI RISERVA.

Arma edi faritoria.

Tenenti colonnolli.
'

Con 14. decreto del 30 dicembre 1920 :

*fale Stefano, tellen‡o colonnello, promosso colonnello, con anzia-
nità 3(L ago¶to 1917;

<ÑÌdone EtÍoai•do, tenente colonnello, promosso colonnello, con an-

zianità 8 igosto 1918.
Garafafo Bartolomod, tenento colonnello, promosso colonnello, con

., anzianita 15 febbraio 1920.

Maggiori.
Con R. decreto del 30 dicemLro 1920 :

I seguenti maggiori sono promossi tenenti colonnelli:
Cassoli Giuseppe hon anzianith 25 agosto]l918.
Lanzigotti Pietro, coti anzianità 5 settembre 1918.

TAfarl Santoro,i con anžianità 8 novembre 1919.

,Tenenti.

Stu.cchi GugJiclmo, con anziauith 25 ogosto 1918.

C41aadrelli Antonio, tenente, propiceso capitano, con anslagità 35

agosto 1918.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA E COMMERCIO

OlREZlONE GENERALE
del credito, della coopeçazione e delle asalourazioni priyate

i

Corso medio dei camb1 :

del giorno 20 genuato 1921 (Art. 39 Codico di commercio)
Media Media

Parigi . . . . . . .
192 02 Belgio . . .•. , , . 211 25

Loildra .

. . . . .
10 1 19 Berlino

. . . . . . .
4G 985

Svizzera . . . . . .
431 245 Vienna. . . . . . .

7 80

Spagna . . . . , . .
350 - Praga , , , . . . .

37 03

Nei York .•
, . , ,

27 26 Pesos oro
, . . . .

21 66

Olanda . . . . . .

9 04 Pesos carta
, . . . 9 43

.

Oro
. . . . . . . 415 10

Modia dei consolidati negoziati a contanti. .

00NSOLIDATl
. Con godimento yog,

a

in corso

Co1R.deoreto del 30 dicembre 1920:
3.50 °/, netto (1906) . . . . .

72 02 -

I sognenti tenenti sono promossi capitani: 3.50 ©|, netto (1902) . . . . .
--

• -

Na Pozzo Mario,,con anzianith 24,febbraio 1918• 3 °/o lordo. . . . . . . . . .
- -

V.endranó Dino, id id· 5 */o netto. . . . . . . . . . 73 93 -
,

NIINISTERO DEL TESORO

Birezione generale del debite pubbliee

3= Pubblicazione.
Conformegente alle disþosizioni degli articoli 48 del testo unico della leggi hul Debito pubblico, approvato cón R. decreto 17 lugilo1910, n. 53ð," e 75"del rogothmento generale approvato een R. desteto 19 febbraio '1911, n. 298; ed in esecuzione del decreto Laogoto-

aanziale in«data 18 dicembre 1917, n. 2029;
81 notillos ce ai* terigini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione dello sotto designa'e

reudité,°à fatta omanda a quest'Amministrazione affinchh, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;
Si didida pertanto chiunque possa avervi interesse, che un mese dopo la prima delle prescritte tre pub'olicazioni del presentp avviso

sulla,Garretta ufficiale si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizionianotiûoite a questa
tirozionè generale: nel niodi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modificato dalParts 1° del detto deoreto Luogotenenziale. '

CATEGOR NUMERO ., AMMONTARBe
.

dolla
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annus
debits is,crizioni do cunen

one. 5 0¡O 29572 Congregazione di carità di Porcia (Udine) . . , . . . . . . . L (50 -

3,50 0¡O 116181 Fabbriceria parrocch1ale di San Giovanni Bathsta in Nervesa
(Treviso).......................... > 31840

114187 .Chiesa di San Giovanni Battista in Platisahis (Udine). . . . .
> , 38 50

457193 Intestata come la precedente. . . . . . . . . .
.
,

> 3 50

Ji dirmare genwale: GARBAZZI.

Birallèrt? DARIO PERUBL TiggMne delle (fanteUità. Ti UNO fu.PFAFLE, gerents remonsa 84


